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In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

    63 9 Sp » , 4 3 ps 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

    

ERI 
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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

  

In tutta Iraria: anno Lire 16— semo 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affrane 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

        

Scuola atea e anarchia 

I ricreatorii cosidetti Zaici o più pro- 
priamente massonici provvedono ad uno 
dei bisogni della gioventù, ossia al pas- 
satempo, ma non provvedono al secondo, 
e ben più importante. Se anche vi si 
dà qualche lezione di morale, questa è 
inefficace, poichè non ha per sua san- 
zione che le manette della questura. 
Infatti i principii astratti del dovere e 
dell'onore sono troppo deboli e non 
leggono sempre all urto delle passioni. 
Ma anche la questura può essere cor- 
bellata; epperò morale efficace non è 
che quella fondata sulla religione. 

Un giorno il celebre Jules Simon, fi- 
losofante francese disse : « Io credo che 
la guerra che da circa dodici anni si 
conduce qui contro il cattolicismo abbia 
molto cooperato a destare 1’ anarchia. 
Per le masse i principi religiosi sono 
sempre i migliori (e per gli altri no 9) 
e si ha avuto torto di andare agli estre- 
mi limiti colla laicizzazione della scuola 
e di bandire completamente dalla scuola 
la educazione religiosa. 1 idea della di 
vinità e la dottrina d’una vita futura 
sarebbero i principii che si dovrebbero 
insegnare ai bambini dalle madri nelle 
loro case, dai maestri coscienziosi nelle 
scuole.. Si tolgono ai fanciulli anche 
queste nozioni e li si educa interamente 
nella miscredenza, e questa necessaria 
mente genera nella massa di quelli meno 
colti prima il nichilismo e poi l’anar- 
chismo. Per strappare il male dalle ra- 
dici debbonsi ‘nell’ educazione dei fan- 
ciulli battere ben altre vie da quelle 
battute sino ad oggi, e coi prineipii re- 
ligiosi soffocare di buon’ ora in essi lo 
svegliarsi. degli istituti brutali. Quanto 
ho detto è cosa. molto semplice, ma è 
anche la sola verità. » 

A proposito di ricreatorii sentano que- 
sta quei buli che vogliono la genera- 
zione atea. 

Il noto ebreo Cesare Lombroso pro- 
fessore all'università di Torino, tenendo 
lezione agli studenti di medicina venne 
a parlare della piaga dell’alcoolismo e 
dei tristi effetti che produce. Dopo pas- 
Satt in rassegna i mezzi escogitati dai 
governi per impedire un tale malanno, 
quali il colpire di gravi tasse i fabbri- 
canti di bevande alcooliche, il limitare 
il numero delle bettole, il punire con 
multe gli esercenti. che dannò liquori al minorenni ecc,, 
tali mezzi affatto inùtili, perchè fatta 
la legge é trovato l'inganno, e prote- ge ci medio migliore non sta nel reprimere, ma nel prevenire. E per prevenire, sapete che cosa suggeriva ? Nientemeno che oratorii festivi calto- 
liei, quali si coltivano dai preti di San 
l'ilippo e dai Salesiani! E s 
che, sebbene per principio egli sia alieno 
affatto dall inelinarsi alla soltuna del 
prete, tuttavia. riconosce innegabile che 
per allevare una gioventù onesta e tem- 
perante non v' ha di meglio che tenerla 
raccolta nei giorni festivi in onesti pas- 
Satempi ed in morali istruzioni, come 
appunto lo si pratica negli oratori cat- 
lolici. i p 

Vorremmo che Fr a anzolini smentisse. Lom- 

Îotizie Vaticane 
Il muovo Arcivescovo di Ravenna, 

_ Roma, 4. — Mons. Agostino Riboldi rai DE Pavia è stato nominato Ar- ie ie 1 Ravenna. Mons. Riboldi verrà ‘etto, Cardinale nel prossimo Concistoro. e tt ' 

Mons. Ri ego : oa tp ialdi l’insigne scienziato, lo stre- } gnatore dell’azione cattolica, è de- gno successore di S. Apollinare 
La parola del Santo Padre, . Ecco il discorso testu CIRO Da um largo: sunto — pronun- avo Cal Sarete Visposta agli angurì pres SIA sabato pi” daoli Eminentis- Simi Gardmali a mézzo del Card. i 

a si “20 del Card. Oregli: (1 Santo Stefano. de O  Venerabili Fratelli, 
; di nano ,accettissimi i devoti sensi ‘51 allettuosi aucurii de sro. C 
A sur del Sacro Colle- ; on esso leviamo gli occhi e 
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il cuore a benedire il pietosissimo Iddio, 
che Gi è largo di sì ammirabile provvi- 
denza. Singolarmente ascriviamo a gran 
benefizio della sua bontà, se la pochezza 
Nostra, affranta sotto il peso degli anni 
e delle fatiche, già non soccombe di 
mezzo alle difficoltà che da varie parti 
ogni dì più si attraversano al ministero 
e all’azione propria della Chiesa. 

Non ‘accade dissimularlo: contro la 
Chiesa, che pur non intende ad altro che 
a beneficare l'umano consorzio, tuttodì 
l’impudenza, la calunnia e simili inique 
arti hanno impunemente libero il passo. 
Principali ministre ne sono malvagie 
sètte, le quali per quanto moltiformi tra 
loro, tutte però, quasi da una medesima 
occulta mano sospinte, convengono una- 
nimi nell’osteggiare le istituzioni catto- 
liche e nel volerle, se possibil fosse, 
schiantare dall’ anima delle nazioni, per 
riuscire dipoi ad altri fini indegnissimi. 
Così vengonsi moltiplicando cagioni di 
rammarico e di preoccupazione. Non te- 
miamo no per la Chiesa; chè questa, 
forte delle promesse divine, nè punto 
nuova alle ingratitudini, alle contraddi- 
zioni, alle offese, suole indi ritrarre no- 
vella virtù e gloria. 

Anche Gi consola non poco il vedere 
come in ogni plaga dell’ orbe cattolico 
lo spirito dei buoni, in bella concordia 
docili e riverenti alla Chiesa e al suo 
Capo, tra le lotte vigoreggi viepiù, fecon- 
do di opere egregie. Ma forte Ci addo- 
lora la cecità di tanti, ribelli o ritrosi a 
quella madre che impresse loro in fronte 
il segnacolo augusto della salute; e più 
ancora ne amareggia il pensare, che sarà 
mai delle generazioni da loro crescenti, 
le quali già purtroppo danno di sè non 
men tristi presagi. 

Potesse la Nostra voce, che è voce di 
padre, penetrare in tutti gli ordini so- 
ciali, e muovere segnatamente coloro a 
cui corre speciale obbligo di favorire, 
coll’opera e coll’ esempio, sì 1’ ossequio 
dovuto alla religione e sì il culto della 
morale cristiana; potesse renderli una 
volta convinti che, anche alla tranquillità 
civile e ad ogni benessere pubblico e 
privato, è cosa assai funesta la noncu- 
ranza dei religiosi doveri, funestissimo 
poi il divorzio dal soprannaturale e da 
Dio. 

Quanto agli ultimi Nostri atti di cui 
le piacque, signor Cardinale, di fare testò 
menzione, è al tutto debito Nostro Op- 
portunamente riaffermare imprescrittibili 
ì diritti di questa Sede Apostolica: di 
essi non siamo Noi arbitri, ma depositari 
e custodi, stretti da vincoli sacrosanti. 

Giudichiamo poi espediente dichiarare 
in modo pratico il come debbansi effica- 
cemente curare le utilità vere del popolo, 
curando più d’ogvi altro quell’ inestima- 
bile bene che è l'armonia di tutte le 
classì: e ciò a norma di giustizia insieme 
e di carità, virtù immutabili per sè stesse, 
ma che assumono peculiari forme dalle 
ragioni dei tempi. 

Nè potevamo Noi non levarci a tutela 
dei consigli d’evangelica. perfezione, Noi 
che teniamo le veci di chi ne è il divino 
autore. E crediamo di avere consenzienti 
tutti gli onesti nel tributare lode a quei 
molti, dalla cui generosità di sacrifizio 
provengono. alla società preziosi frutti 
d’ogni maniera, precipuo la diffusione 
della civiltà cristiana fra remote e bar- 
bare genti. Di tali benemerenze più che 
mai va ricca e meritamente altera la 
Francia cattolica: ora però da questa 
parte le sovrastano troppi gravi pericoli. 

Quale iattura infatti a questa calamità 
agl’ interessi della religione e della patria, 
ove non sì distorni la fiera procella che 
mmaccia di sperdere in un subito sì eletta 
Copia di mature fatiche e di speranze 
fiorenti ! 

Intanto al buon successo di tutte le Nostre sollecitudini e all’ adempimento 
dei più caldi voti del nostro cuore fa 
d’uopo di singolare aiuto dall’alto, mas- Stime per dileguare pregiudizi e sedare 
passioni che sventuratamente vi si frap- 
pongono. Tutti adunque imploriamo umil- 
Mente e con ogni ardore pei meriti del Redentore divino, padre amatissimo delle 
amime, pastore eterno della sua Chiesa. 

Si abbia il sacro Collegio la significa- 
zione del grato animo e del paterno af- fetto Nostro, insieme con la benedizione 
Apostolica ; la quale impartiamo di gran cuore a tutti i suoi membri del pari che al Vescovi, ai Prelati e a quanti altri ci fanno gradita corona, > 

  

Cose di Corte e di Governo 

  

La giornata del Ro, 
Roma, 4. — Stamane il Re, accompa- gnato dal generale Brusati, visitò a Ca- stelporziano i lavori nella sua tenuta. 

Altre forme di elmi, 

Roma, 4. — Il ministero della guerra 
fece confezionare due modelli d’elmo da 
generale da sostituirsi all'attuale, rimet- 
tendoli per l'approvazione a S. M. il Re, 

La rivista dei prefetti, 
Roma, 4. — Anche oggi Zanardelli 

Giolitti e Ronchetti passarono in rivista 
una lunga schiera di Prefetti, venuti a 
esplorare gli umori ministeriali. Zanar- 
delli, Giolitti e Ronchett i ricevettero an   

    

che il marchese Cassis, prefeto di Vene- 
zia. A questo proposito l’/talie dice che 
il marchese Cassis avrebbe altra destina- 
zione in una prefettura dell’alta Italia. 

Il vincitore 
del pensionato nazionale per l'architettura. 

ltoma, 4. — La Giuria della Giunta su- 
periore delle Belle Arti nominò vincitore 
del concorso del pensionato nazionale per 
l'architettura l’ing. Beniamino Sgobbo 
di Napoli. 

Îl sale a buon mercato. 
Roma, 4. — La Patria dice che il Go- 

verno è intenzionato ‘ad autorizzare le 
Congregazioni di carità ad emettere per 
gl’indigenti dei buoni di acquisto di sale 
con l’ottanta per cento di ribasso. 

Lavori di pubblica utilità, 

Roma, 4. — Venne firmato il decreto 
dichiarante di pubblica utilità le opere 
progettate pel Naviglio Grande Pallavi- 
cino, dal Consorzio dei Comuni per l'ir- 
Tigazione cremonese, come pure altri de- 
creti per lavori consimili in altre regioni. 

Note e commenti 
Perché sappiate fin dove arrivano. 
Sicuro ; perchè sappiate in dove arri- 

vano 1 nostri avversarii — leali e onesti 
— nella via dell’ impudenza, riportiamo 
quanto segue. 
 Avvertiamo peraltro che questa roba 
è tolta dal Friuli, giornale che va per le 
maggiori. 

Quer buoni padri! — Nel Bloc Clomenceau 
pone al ministro francese degli esteri una 
edificante questione. Udite. ) RIE «Il signor Delcassé sa che fra i varit isti 
tuti che sono sotto l’alta protezione dei buoni Padri della concessione di Shanghai, si tro- 
vano numerose case di tolleranza, € chie il 
Procuratore. della congregazione — tale è il 
grado, del pio uomo -- le visita regolarmente 
tuttl i mesi per prelevare ‘sul vizio umano la 
decima della Chiesa?» 1 Sono questi ministri del Signore che dovreb- ero Inseguare la morale ed impartire l’edu- 
cazione nelle scuole elementari? Gesuiti e 
lenoni! a 

Chi sia Glèmenceau non è chi non lo 
sappia dopo i suoi sfoghi continui, atra- 
biliari contro gli ordini religiosi e i ge- 
suiti in ispecie; che cosa abbia risposto 
Il massone Delcassè non si sa, perchè il 
giornale non lo dice; ma pure basta una 
domanda è fatta da quel bel tomo, per 
chè il Friuli la prenda quella spudorata 
calunnia come oro di zecca, non vi metta 
sopra il menomo dubbio, anzi arrivi a 
conchiudere senz’altro: «Gesuiti e le- 
noni!» . 

Ed è così che si educano le genti e si 
lavora per la verità ! 7 

Contraddizioni logiche. 
_ Così le vogliamo chiamare queste che 

slamo per esporvi. 
Il liberalismo, che si è creato 

obiettivo della sua azione ] 
prete, in quanto questo rappresenta un 
Dio da rinnegare, una fede da. abolire, una Chiesa da radiare, il liberalismo — 
diciamo — cade in continue contraddi- 
zioni, che hanno del resto nn pregio spe- ciale... quello di essere logiche, 

Ecco qua. 5 
In Italia — gloria all’illustre sen. Sa- 

redo! — si sta studiando un progetto- 
legge che renda obbligatorio il voto. E 
qui da noi vescovi e preti sono detti ne- 
mici della patria, fomentatori. di ribel 
lione appunto perchè — in omaggio al 
voleri del S. Padre — non si recano alle 
urne e dissuadono i cattolici dal recarvisi. 
Questo in Italia. ] 

In Francia invece succede tutta un'altra 
cosa. Neila seduta di venerdì — 1 marzo 
— il deputato socialista Lévags « inter- 
pellò il Governo riguardo all’ intromis- 
sione del clero nelle lotte elettorali, si 
lagnò che il vescovo di Grénoble si ‘sia 
ingerito nelle elezioni comunali di Gré- 
noble, e domandò al presidente dei mi- 
nistri s'egli sarebbe disposto ad impedire 
al vescovo di ingerirsi in avvenire nelle 
lotte politiche, E il presidente dei mini 
stri, Waldeck-Rousseau, rispose subito 

all’interpellante dichiarando di non poter 
impedire al vescovo ogni ingerenza nella 
lotta politica; nondimeno ch’ egli aveva 
già biasimato il vescovo per il sno con- 
tegno. » ; 

Da qui si vede, che il liberalismo in 
Italia chiama un branco di rinnegati i 
Vescovi e i preti perchè non votano e si 
studia di costringerli — che tu sia la 
benedetta, santa libertà dei liberali! — 
con la forza; in Francia invece si chia- 
mano rinnegati perchè votano e si do- 
manda vengano esclusi dal voto. 

Vedrete che il liberalismo trionferà in 
Italia e in Francia e allora subito le 
parti s' invertiranno. Oltr’ Alpe si com- 
batterà il clero perchè sì astiene dal vo- 
tare; da noi perchè vota ! 

  

per unico 
a guerra al 

La bibliografia. . 
E° quella che il dott. cav. uff. comm. 

prof. Fernando Franzolini ha fatto sul 
libro della signorina Casoni. Di quella 
bibliografia demmo pur ieri un saggio; 
oggi ne diamo un altro. | 

Il libro porta per titolo : « Preminenza 
della morale scientifica sulla morale re- 
ligiosa. » Vediamo: come  l’ egregia aù- 

i trice provi questo suo asserto. 

“eava nel numero del 

  

    

Scrive il Franzolini (non se }’ ha mica 
a male se omettiamo i titoli ?) nella sua 
bibliografia: « Non nego che, a mio av- 
viso, il libretto contenga qualche inesat- 
tezza, ned intendo farne una critica par- 
ticolareggiata. Accennerò solo al punto, 
un po’ oscuro ed ingarbugliato, nel quale 
fin dalla prima pagina l egregia autrice, 
dopo aver detto che in Italia Ta questione 
religiosa è più che altro questione poli- 
tica, afferma che dove le questioni sono 
separate, la religione è il fattore più im- 
portante della moralità. Questo asserto mi 
bare proprio in opposizione colla tesi che 
la signorina Casoni propugna e svolge, ed 
a cotale asserto io, per fermo, non mi 
sottoscrivo. » 

L’affermare nel corpo del libro — e fin 
dalla prima. pagina — ciò che è la ne- 
gazione assoluta della tesi che si prende 
a dimostrare, è peraltro. un’ inezia da non 
curarsi tanto, giacchè scrive il Fran- 
zolini — « Vl’ intrinseco del lavoro della si- 

x gnorina Casoni è serio, è sodo, ed è ba- 

  

sato sovra una sana filosofia, sulla storia 
bene interpretata, sulla. psicologia, sulle 
conquiste tutte insomma della storia na- 
turale positivista ». 

Non c’è che dire! 

    

Proviamorci. 

Con questo metodo di bdibliografiare i 
libri, si possono ottenere dei veri portenti. 

Noi — p. e. — vogliamo compilare un 
libro strano, intitolandolo: «Il trionfo 
del positivismo moderno.» E a pagina 
prima comincieremo subito: « Amico let- 
tore, quando sarai alla fine di. qu 
qualsiasi lettura, — che ti offro Il 
primizia delle mie ricerche e dei mici 
lunghi studi — dovrai meco riconoscere 
che il positivismo moderno non ha mai 
trionfato, nè mai sarà per trionfare ecc. » 

Il Franzolini bibliografierà tosto il no- 
stro libro scrivendo: « Il trionfo del po- 
sitivismo moderno »’ ecco un libro che 
fa onore a chi lo scrisse! Son pochi gli 
spregiudicati che hanno il coraggio di 
proclamare apertamente questa verità... 
E quantunque le affermazioni che si les- 
gono nel libro sì i sizione alla 

i 

  

la assunto 
» . gag SE DA di dimostrare — pure l’intrinseco del 

lavoro è serio, è. sodo, è basato sulla 
«storia, sui fatti ecc..ecc, » 

Che ora è.?. 
  

Ancora educazione civile 

Nella circostanza del 
il Sommo Pontefice 
il suo 91° anno di età è il ventitreesimo 
di elezione al soglio papale, niun gior- 
nale — nemmeno quelli ehe si vantano 
anticlericali. — si è pensato di stampare 
una riga che non fosse almeno di am- 
mirazione © di augurio per questo ve- 
gliardo che unisce a una fibra così re- 
sistente una lucidezza di così 
straordinaria e, per dir tutto, affatto pro- 
digiosa. Si può discentire dalle idee, dai 
sentimenti di Lui ma non si può non 
riconoscergli genio ed accortezza addi- 
rittura fenomenale in tuttisi molteplici 
atti che hanno caraterizzato il suo lungo 
ponteficato. i È 

Eppure anche in questa circostanza 
Il socialismo scientifico italiano, quello 
che protesta di essere equanime ed im- 
parziale verso tutte le idee e verso tutti 
ghi avversarii, quello ehe dichiara di 
rispettare la religione e di non occu- 
parsene che come. d’ un affare. privato, 
ha sentito il bisogno di far. conoscere 
una volta ancora. l’odio profondo che 
nutre ‘verso tutto quanto sa di chiesa 
e religione. Ecco infatti quanto  pubbli- 

i mai 
naca cittadina — l’omai famoso Avanti: 

« Gioacchino Pecei domani compirà 
91 anno. In Vaticano gli auguri del 
mondo nero. fioccano e domani vi si 
terranno straordinari ricevimenti. 

< Oreglia, cardinale decano, pronun- 
] 

] 
E A si v 

Il compiva 
fi i 
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ziera un discorso d'occasione e il. papa 
gli risponderà... per le rime. 

« li compleanno di Leone darà luogo 
anche all’ordinazione di uno SLI RE, TR 

Stol. di i 
‘ MES CERERE se RIBOTA IRE, eri reto di preti nuovi — ed 1 mendicanti SI 4 U Î 

da IR SIR ORT O, E SON oe SARI o AIRIS RR] Role delle parocehie riceveranno abbondanti 
elemosine ». 
Chiediamo scusa a’ ‘nostri. lettori se 

ci siamo permessi di riportare. questa” 
robaccia sfacciata ed impertinente. Ma 
crediamo sia necessario rilevare ciò per 
far capire al nostro buon popolo a qual 
punto di educazione civile lo porterebbe 
quel socialismo che promette, col na- 
zionalizzare le proprietà private, di ri- 
mettere sulla terra il paradiso terrestre 
e di spingere l'umanità a un grado di 
civiltà non mai raggiunta. Quanto sopra 
riportammo forse ne è uri saggio del 
più sintomatici e luminosi Civiltà anti 
clericale vaol dire ritorno. sulla {terra 
della barbarie più selvaggia ! 

Claudius. 

rzo — in cro- 
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italiano in Svizzera 

  

Zurigo — Febbraio. 

Se non sì pensa sul serio all’ operaio 
italiano che emigra per lavoro in queste 
città svizzere, noi ci andremo preparando 
in pochissimi anni un semenzaio di in- 
credulità e di immoralità, rovina forse di 
intiere parrocchie. 

Manca qualsiasi assistenza religiosa; 
quella che c'è ad opera di Padre Lura- 
ghi o del Vescovo di Cremona, è una 
goccia - d’ aequa in confronto del marè; 
un’ inezia; meno ancora! Scarsità asso- 
luta di sacerdoti: «sono disperato — ci. 
diceva il Padre Fei a Berna — faccio 
domanda, si offre più che equo compenso 
e nessuno vuol venire! » A Losanna per 
esempio vi sono 3900 operai italiani. &b- 
bene quel Parroco non ha un prete ita- 
liano da mandare per le famiglie | Il Ve- 
scovo di Coira darebbe lire mille all'anno 
olre Ia messa per ogni Sacerdote italiano 
che quivi avesse la carità di recarsi. Nes- 
suno! 

I socialisti tengono in molti luoghi 
delle conferenze in italiano, ad esempio 
u questo tema: ‘« Perchè i. preti sono 

venuti quì? » Si. può. prevedere. come 
quell’ oratore, che è uno dei più accen- 
tuati socialisti italiani di Berna, tratterà 
l'argomento. Sarebbe utilissimo il con- 
tradditorio in pubblico ; ma chi ci va, se 
non vi è nessuno che se ne occupa? 

I poveri operai giungono ‘alla Stazione 
ignari di costumi, di lingua, di cose: mon. 

‘è nessuno a prenderli, a riceverli: per 
lirizzarli bene: perchè non cadano ab- 

some avviene, nelle mani dei 
    

   

  
  

sì tenga presente, emisora- 
. 100 mila: operai. Partono 

buoni cristiani. Come ritornano? Lo sap- 
piamo tutti. 

Gi facevi compassione a Zurigo quel 

    

    

povero Padre Branùda, salesiano, a descri- - 
verci la condizione dolorosa iù cui si 

1 Vuei benemeriti Padri hanno 
reso in affitto un palazzo dove era a 

) 

SS
 

pe
ri
] 

de
n 

p
e
t
 

pe
 

e
n
t
 

7 
SD 

a
 

a 
, 

  

an terreno un magazzino di mobili, te- 
tuto. da italiani. falliti. Perchè -Padre 
Branda potesse occupare la casa, dovette 
LA pa 

  

re alla polizia, e far sgombrare i 
locali. colla forza pubblica! Erano italiani! 

  

struendo un ritrovo serale e festivo con 
teatro, sale di ricreazione ecc. Gi sembra 
va di vedere il lavoro di.uno dei primi 
cristiani, in mezzo ai pagani che volevano 
convertire. 

La propaganda protestante fra i 10 mila 
operai italiani, che sono quì anche attual=' 
mente, è intensa, terribile, costante. 

La massoneria aprirà a giorni vna 
scuola di istruzione gratuita per i figli 
degli operai italiani. Molte conferenze si 
tengono da oratori socialisti è protestanti...; 

   

per i cattolici? niente. Povero Padre Bran: 
da, che Iddio vi aiuti. 

Egli è tutto fuoco, tutta vita, tutto ar 
dove; deve impiantare registri come di 
una parrocchia; vuole soccorrere questi 
poveri operai, molti dei quali sono dìven- 
tati tanto indifferenti in religione, che 
pur di prendere qualche franco, lasciano 
battezzare i loro figli due o tre volte, 
l’un@®.dal prete cattolico, la seconda dal 
ministro protestante, la terza dal rabbino 
ebreo e la lista continua! X 

A Berna, quel giovane pieno ‘di zelo 
e di intelligenza, che è il domenicano 
Padre Fei, lamentava ‘che in. Italia vi. 
sieno tanti Parroci, che non si occupano 
di favorire il lavoro. che i pochi missio- 
nari fanno in Svizzera. « Ad esempio, ci 
diceva commosso, si spediscono circolari 
in tutta Italia, col francobollo per la ri- . 
sposta, pregando di annunziare la par- 
tenza di operai per la Svizzera. Ciò co- 
nosciuto, qualecheduno andrebbe alla sta- 
zione a riceverli. Ma con dolore, il Padre 
Fei ha soggiunto, nessuno ‘0 pochissimi OD 

hanno risposto!» 
A Berna fa. opera molto ‘utile il sig. 

Callisto Gaggioni, colla trattoria italiana, 
in Speichergasse 37. Da lui si dovrebbero 
indirizzare 1 nostri operai, che ascritti al 
Circolo Operaio Italiano, troverebbero pro- 
tezione, ricovero, assistenza, anche diver- 
timenti, e non ricorrerebbero alla Gasthof 
zum Kotkats, della quale, se è ammira- 
bile l’organizzazione, la. pulizia, tutto i] 
confortable della vita, comprese le confe- 
renze scientifiche pel popolo, certamente 
non può,da parte déi cattolici approvatsi 
l'indirizzo. e lo seopo accentuatamente 
     

Per il freddo e la neve ogni lavoro è‘ 
sospeso, e a Zurigo la città sussidia glor- 
nalmente 1400 operai italiani! Li abbiamo 
reduti. all’ Ufficio Municipale di colloca- 
mento, per la. vidimazione della tessera. 
di operaio disoccupato, «e ne. provammo 
dolorosa, dolorosissima stretta al cuore! 

Aggiungi che gli, operai italiani, in ge- 
nerale sobrii, lavoratori serii, sono ricer- 
cati e preferiti dai ricchi, dagli impren- 
ditori e pagati bene: un operaio falegna- 
me, in questa stagione può sempre trovar 
lavoro a cent. 40 all'ora. Ma pel fatto. 
ehe sono tali, gli operai i ndigeni 0 d’al- 
tre nazioni li odiano edi disprezzano. 

i Di lena: dun jue con amorosa industria; 
gia alcuni Parroci bergamaschi hanno 
dato un esempio di interessamento per i  



  

  
  

          

    
      

IL CROCIATO 

    

  

loro emigranti, altamente coraggioso e 
commendevole; bisogna che la protezione 
degli emigranti in Svizzera diventi un’ o- 
pera stabile, organizzata, permanente. Chi 
avrà potuto ottenere che l’opera abbia 
Vita un po’ estesa, avrà compiuta un’ o- 
pera buona, della quale il premio non 
potrà mancare nè dagli amici, nè dal 
Signore. 
  

IL MINISTERO BULGARO 

Sofia, 4. — Il ministero è così costi- 
tuito: Karavelow alla presidenza e Fi 
nanze, Saraphow all’ Interno, Danew agli 
Esteri, Alessandro Radew alla Giustizia, 
Ivan Slaveikow all’ Istruzione, Ivan Be- 
linow ai Lavori, Alessandro Ludskanaw 
al Commercio ed Agricoltura e Paprikoff 
alla Guerra. 
  

Ancora 1 tumulti di Palermo 
Quello che dicono gli scioperanti. 

Palermo, 4. — Il Giornale di Sicilia dice 
risultargli che gli operai metallurgici — 
i quali tra occupati e disoccupati am- 
montano a circa 1500 — intendono per- 
sistere nell’agitazione legale, astenendosi 
dal lavoro finchè non avranno dalla com- 
missione, che si recherà a Roma, l’ assi- 
curazione assoluta che il.governo darà 
lavoro. Aggiunge che il comitato perma- 
nente delle società operaie ha già nomi- 
nata una commissione operaia incaricata 
di recarsi a Roma per presentarsi a Za- 
nardelli, come capo del governo, onde 
fargli conoscere personalmente i bisogni 
delle classi lavoratrici palermitane. Que- 
sta commissione, insieme al prefetto ed 
ai deputati Trabia e Di Stefano, parti 
stasera. o; 

La carrozza del Sindaco presa a sassate. 

Palermo, 4. — Ieri, il sindaco, princi- 
pe Di Camporeale, stava accompagnando 
nella sua carrozza la propria figliuola in 
casa della duchessa Adragna, quando 
seppe degli scoppiati disordini. Egli scese 
allora al Municipio, incaricando il pro- 
prio maestro di casa di accompagnare la 
signorina fino dalla duchessa. Ma la car- 
rozza, mentre passava per via Cavour di- 
retta al palazzo Saponare, venne ricono- 
sciuta per quella del sindaco e la folla 
tumultuante la prese a sassate. I tumul- 
tuanti spararono financo tre colpi di, ri- 
voltella in direzione della carrozza, ma 
per fortuna le persone che c'erano den- 
tro rimasero illese. 

Ancora pane e carabinieri, 

Napoli, 4. — Stanotte per mezzo del 
Marco Polo si inviarono a Palermo 1452 
quintali di pane; partirono anche altri 
25 carabinieri. 
  

Lettere Bolognesi 
(Nostra corrispondenza) 

Bologna, 3 marzo. 

seconda del Werther, 

Teatro rigurgitante. Il preludio eseguito 
con fina espressione e colorito venne Dis- 
sato a generale richiesta. Per il maestro 
Armanni sembra che 1 elemento bDolo- 
gnese abbia qualche attrattiva: a Padova 
p. es. sl poteva buttar giù il teatro, ma 
dei bis... quasi mai. Garulli accolto da 
applausi prolungati e acclamato furiosa- 
mente quando con rara maestria com- 
pleta.il poetico inno alla natura. Anche 
la Santarelli riuscì perfetta e varie volte 
acclamata. 

Bene la Leonardi. L’ orchestra sempre 
perfetta. 

Altra lettera sulle sezioni d’ esami, 
Questa volta è uno studente del 6° an- 

‘no: però è a notarsi che se quello dei 
primi anni diieri peccò nella sua lettera 
di soverchia petulanza, questo pecca di 
soverchio ottimismo verso gli studenti 
proponendo in certo qual modo la terza 
sessione come per diritto. Via stiamo con 
Orazio: sit modus in rebus. Se andiamo 
di Questo passo avremo esami ogni mese. 
In tal caso sarebbe meglio abolirli addi- 
rittura (e forse sarebbe ottima cosa), e 
obbligare gli insegnanti a sbocconcellare 
la scienza non cattedraticamente, quasi 
volesser far di noi tanti professori, ma 
con dimostrazioni pratiche. Ma.... lasciam 
lì: questi argomenti meriterebbero trat- 
tati più a lungo e non dalla mia penna. 
Come fatto di cronaca vi dirò che l’altro 
ieri si tenne la prima lezione di Medicina 
operatoria. B siamo in Marzo. 

pero: 

| DRAMMI DEL MARE 
La causa del naufrazio del “ Rio de Taneiro,, 

Londra, 4. — Si ha da San Francisco 
che la Commissione d’inchiesta ha dichia- 
rato il capitano ed il pilota del piroscafo 
Rio de Janeiro, naufragato in fine di feb- 
braio su quella costa facendo 159 vittime, 
colpevoli di negligenza ‘criminosa ed ha 
censurato la Compagnia trasantlantica 
proprietaria del vapore per averlo equi- 
paggiato con marinai cinesi. 

  

  

Cronaca degli scioperi 

Il rovesciamento dei carri a Marsiglia, 

Marsiglia, 4. — Mentre sopra alcuni 
carri caricavano delle derrate sbarcate da 
na nave giunta da Tunisi, 200 dimo- 
stranti li rovesciarono. La polizia dovette 
accompagnare dei nuovi carri che furono 
‘parecchie volte fermati dagli scioperanti 
1 quali afferrarono le briglie dei cavalli 
e mentre venivano caricati traverso Je 
vie tirarono dei sassi contro coloro che 
li conducevano di cui parecchi rimasero 
colpiti. Si fecero tre arresti. 

Marsiglia, 4. — Durante la mattina la 
calma è stata completa. 

Un grave sciopero. 

Napoli, 4. — Un grave sciopero è scop- 
piato nelle cave vesuviane in seguito al 
rialzo dei dazi sulla pietra, deciso dal r. 
commissario Guala. Gli scioperanti sono 
oltre tremila. I deputati della regione 
trattano l’ accomodamento. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza). 

Bergamo, 3 marzo. 

Mons. Cavagnis cardinale — Prelati berga- 
maschi viventi — Pel Papa — Conferenza 
— Cotonificio della Valle Seriana — Sin- 

  

daco di Genova — Panificio bergamasco 
— Il Campanone — Un defunto. 

Ecco la prima notizia che allieta tutti 
i buoni bergamaschi. E’ il secondo car- 
dinale bergamasco che alla distanza di 
meno di cinque anni ci regala Papa 
Leone XIII. Dopo il cardinale Antonio 
Agliardi abbiamo il cardinale Felice Ga- 
vagnis nativo di Valle Brembana del 
paese di Bordogna ove ebbe i natali il 
13 gennaio 1841. Dopo studiato nel patrio 
Seminario, passò a Roma al Collegio ro- 
mano. Nel 1863 fatto sacerdote da Mons. 
Vescovo Speranza di S. M., andò profes- 
sore nel collegio vescovile di Gelana, ma 
per poco tempo, chè fu chiamato a Roma 
alla cattedra di filosofia nel Seminario 
romano, del quale divenne poi Rettore. 
Ora era segretario degli affari ecclesia- 
stici straordinari e canonico di S. Pietro. 
— Abbiamo viventi altri prelati berga- 

maschi e sono: Mons. Giacinto Arcangeli 
Vescovo Principe di Asti (Piemonte); 
Mons. Giovanni Brizzoli, Cameriere se- 
greto soprannumerario di S. S., Arciprete 
di Clusone; Mons. Carlo Gastelletti, Ca- 
meriere d’onore di S. S., Parroco in città ; 
Mons. Alessandro Solari, Cameriere se- 
greto ecc. e Segretario della Delegazione 
Apostolica di Colombia (America del Sud); 
Mons. Abbondio Cavadini S. I. Vescovo 
di Mangalora nelle Indie Orientali e 
Mons. Luigi Piazzoli Vescovo Vicario A- 
postolico di Hon-Kong in Gina. 

— Ieri mattina per cura delle nostre 
Società cattoliche, ricorrendo il 91° com- 
pleanno del Papa fu celebrata da Mons. 
Castelletti la messa in S. Leonardo; du- 
rante la quale l’esimio maestro Mattioli, 
direttore. della pia Scuola musicale, se- 
dette all'organo facendo gustare belle e 
squisite armonie. 
— La conferenza religioso-sociale di 

giovedì scorso fu tenuta dal dott. Gaobelli 
sull’ interessante tema: « La schiavitù ed 
il cristianesimo. 
— Domenica scorsa fu tenuta l’assem- 

blea ordinaria degli azionisti del Cotoni- 
ficio della Valle Seriana. E’ interessante 
darvene un cenno. Al 81 dicembre 1900 
lavoravano negli opifici della Società 
fusi 66,468, il tutto per un valore di 
lire 2,413,037.89 equivalente a lire 36.30 
per fuso. Nelle tessiture lavorano telai 
1153 pel valore di lire 811,761.74 pari a 
lire 704.05 per telaio. Il tutto è mosso 
da una forza idraulica di circa 2000 ca- 
valli con 2 motrici a vapore sussidiarie 
della forza di 609 cavalli. Gompletano la 
potente organizzazione industriale, case 
per la direzione, per gli impiegati, case 
operaie, scuola frequentata da 350 alunni, 
cooperativa, teatro, due convitti femmi- 
nili con bagni e scaldamento a vapore. 
Il dividendo per l’anno è di lire 27.50 
per azione pari all’ 11 0/0. 
— Il Sindaco di Genova, proveniente 

da Milano, ove presenziò al trasporto 
delle salme dei coniugi Verdi, venne fra 
noi a conoscere in Municipio i dettagli 
della riforma finanziaria locale in rap- 
porto all’ abolizione del dazio comunale, 
ed alla susseguente proclamazione del 
comune aperto. 

— Oggi ebbe luogo l'assemblea gene- 
rale degli azionisti del nostro Panificio 
bergamasco, istituzione prettamente cat- 
tolica. Il capitale sociale è costituito da 
N. 8912 azioni da lire 20 sottoscritte da 
N. 641 soci per lire 178,240. Il bilancio 
1900 diede in rendita pel panificio e pa- 
stificio lire 92,015.09. IL molino una ren- 
dita. di lire 11,054.82, quindi un totale 
di lire 103,069.91. Le spese pel panificio 
e pastificio furono di lire 88,188.27; quelle 
del molino lire 8640.60. Il riparto utili 
dà la rimunerazione del capitale aziona- 
rio al 4 0jg.in lire 6591.48 e al fondo di 
riserva lire 1648.20. La situazione. patri 
moniale al 31 dicembre 1900 dà un at- 
tivo di lire 276,741.85 ed un passivo di 
lire 88,726.20 che unito al capitale sociale, 
al fondo di riserva ecc. trova in pareggio 
lire 276,741.85. Fu constatata l'eccellente 
situazione dell’azienda e per maggiore 
sviluppo si richiese di sottoscrivere altre 
azioni pel capitale circolante. 

— Il Campanone pubblica nel numero 
di sabato scorso una corrispondenza da 
Zurigo sull’operaio italiano: in Svizzera, 
che merita l’attenzione anche dei lettori 
del Crociato,- specie sacerdoti. L’ accludo 
alla mia perchè sia tosto stampata. 

— Dopo lunga malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione, e dopo ricevuti 
più volte i SS. Sacramenti, morì sabato 
scorso il cav. avv. Giuseppe Benini, già 
Presidente del nostro Tribunale ed ora 
Presidente emerito di Sezione di Corte 
d’Appello. Pace all’anima sua! 

Joseph. 
  

Cronaca della stagione 

Allagamenti in quel di Perugia. 

Perugia, 4. — Nei dintorni di Gittà di 
Castello, in causa del disgelo e della forte 
pioggia avvenuta ieri, il Tevere ed altri 
fiumi, usciti dagli argini, allagarono la 
campagna per grandi estensioni. 

Z danni della nove nel Cadore. 
Belluno, 4. — Fra Termine ed Ospitale 

domenica e ieri caddero altre. nove va- 
langhe. Anche ieri le comunicazioni col   Cadore rimasero interrotte.   

   

  

Ginese Stampa 

(Intermezzo) 

La francese Revue des Revues ci dice 
che il più antico giornale cinese conta 
ben 200 anni! Il Kinn Bao (giornale della 
capitale) è antico quanto la dinastia re- 
gnante ed è sempre restato qual era alla 

sua fondazione. Per molto tempo restò 
il solo giornale cinese; ma 30 anni fa 
la colonia inglese di Shangai pubblicò 

un giornale in inglese che ebbe molto 
successo, specie perchè pubblicava in ci- 

nese su foglio speciale la traduzione di 

quanto potea interessare gl’indigeni. Go- 

stava 80 franchi l’anno. 
Due anni dopo apparve il primo gior- 

nale cinese moderno, reputato anche oggi 
il più autorevole, Kinn Bao; in seguito 

vennero altri giornali o quotidiani o set- 
timanali. Il The-yinn-gneu-Vhona-Bao è an- 
che illustrato. Tirate le somme, la stampa 
cinese si compone di una mezza dozzina 

di giornali quotidiani che bastano a tener 
al corrente dei fatti quei cinesi che vi 

sì interessano. Shangai è il centro. del 

giornalismo: da quella città partono tutte 
le notizie che imondano la stampa eu- 

ropea. Tutti 1 giornali hanno lo stesso 
formato e la stessa disposizione, giacchè 

la lingua cinese lo richiede. E’ noto che 
il cinese si scrive verticalmente d’alto 
in basso, da destra a sinistra, quindi i 

alti e si 

di carta 

giornali sono più. larghi che 

compongono d’un solo foglio 
piegato in due orizzontalmente. 

Il cinese è una lingua che non ha 
alfabeto ma un segno speciale per ogni 

parola, donde la gran difficoltà di saper 
leggere e scrivere. Per la stampa si clas- 
sificano le parole per gruppi di idee, e 

prendendo per ogni classe una parola 

tipo, detta la madre, si è giunti a stabi- 

lire 214 classi diverse, che si mettono 
sempre nello stesso ordine, basando sul 

complesso più o meno esteso del segno 
che raffigura la parola madre. Nella classe 
mano si trovano, per esempio, le parole : 

dito, palma, pugno, spingere, tirare; ognu- 
na di queste parole è poi la madre d’una 

suddivisione, e così di seguito. Ciò fis- 
sato, i caratteri tipografici sono’ disposti 
in sale immense i cui muri sono muniti 

di innumerevoli compartimenti, che por- 
tano in rilievo l'indicazione del segno 
che contengono. Una parte del tempo 

che si perde a cercare i caratteri è evi- 
«dentemente compensata dal fatto che si 
prendono delle parole intere alla volta. 
I giornali non sì mandano per posta, nè 
esistono abbonamenti, ma vi sono uffici 

incaricati di spedir a domicilio il giornale. 
L'influenza della stampa è in Cina con- 

siderevole ; essa è tutta liberale. Tutti i 
giornali hanno un prestanome europeo, 
‘che passa per il proprietario, onde evi- 

tare sequestri e proibizioni. 
Gli stranieri li proteggono per le loro 

buone ragioni, e ‘per... interesse. x 

Movimento sociale 

Refezione scolastica rientrata. 
Mirandola, 4. — La Giunta provinciale 

tolse dal bilancio la spesa. per la refezione 
scolastica dichiarandola contraria alla 
legge. 

Gli agricoltori a favore del dazio sul grano. 
Ferrara, 4. — Una numerosissima as- 

semblea di agricoltori, nella sede del Co- 
mizio agrario, votò ad unanimità dopo 
un discorso del professore Brozzi di Ri- 
mini, un ordine del giorno invitante il 
governo a mantenere il dazio doganale 
sul grano. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Tempio abbruoiato dagli italiani ? 
Londra, 4. — Sabato gli italiani incen- 

diarono a Pechino un tempio importante, 
formante parte dell’imperiale palazzo di 
estate. 
  

Si ignora il motivo per cui il tempio fu in- 
cendiato; ma molto probabilmente sarà stato 
per affermare la nostra autorità! 

| Notizie in fascio, 
Londra, 4. — La Pall Mall Gazette pub- 

blica un dispaccio da Pechino il quale 
dice che l’imperatore ritorna alla fine di 
marzo. Le guardie del corpo si concen- 
trano già a Singapore. L'articolo concer- 
nente la revisione dei trattati di commer- 
cio costituisce l’unico ostacolo alla pronta 
conclusione dei negoziati di pace. La va- 
ricella è comparsa fra le truppe alleate. 

Motizie estere 
  

  

  

Un conte brasiliano derubato di mezzo milione, 

Rio Janeiro, 4. — Una brutta sorpresa 
è toccata al Conte Pinhal, alla persona- 
lità del partito monarchico brasiliano. 
Esso è giunto ieri dall’ Enropa, e a bordo 
venne derubato della. somma di mezzo 
milione di franchi, che portava per essere 
distribuiti tra i correligionari per la pro- 
paganda monarchica. Il conte Pinhal si 
è accorto del furto solo al momento dello 
sbarco. La polizia tenta di. scoprire gli 

‘autori dell’audace e colossale fur!o. 

Ti primo discorso di Mao Kinley. 
Washingion, 4. —- Mac Kinley, assu- 

mendo la presidenza della Confedera- 

noto trasformista Leopoldo Fregoli tro- 

| Le autorità presero dei pronti provvedi-   

  
  

zione, pronunziò un discorso. Constatò 
la prosperità commerciale degli Stati 
Uniti. Soggiunse: Siamo ora in pace col 
mondo intero ;. se sorgessero conflitti fra 
gli Stati Uniti e le altre potenze mi au- 
guro che sì possano risolvere, mercè un 
arbitrato pacifico. 

Peste e colera in India. 
Vienna, 4. — Telegrammi da Bombay 

annunziano che colà si hanno, settima- 
nalmente, 900 morti di peste. A Calcutta 
infierisce anche il colera, con una enorme 
mortalità. 

Le condizioni della Macedonia, 
Vienna, 4. — La situazione in Mace- 

donia è causa di grandi inquietudini. Per 
ordine formale di Abdul Hamid, un Con- 
siglio militare speciale si è riunito al Se- 
raschierato per deliberare sulle misure 
da prendere per soffocare l’ agitazione 
provocata in Macedonia dai Comitati ri- 
voluzionari. 
  

Notizie italiane 

Fregoli moribondo ? 

Milano, 4. — Giunge notizia che il 

vasi malato a Vienna. Sono perdute quasi 
completamente le speranze di salvarlo. I 
dottori mantengonsi in riserbo circa la 
indole della malattia. La compagnia Fre- 
goli venne disciolta. 
  

Altre notizie dicono che Fregoli è soltanto 
un po’ indisposto. Quale la vera ? 

Operai italiani espulsi dalla Francia, 

Genova, 4. — Giunge notizia che al 
confine francese giunsero 350 operai ita- 
liani, scioperanti, espulsi dal governo. 

menti per il loro rimpatrio. 

LETTERE VERONESI 
  

(Nostra corrispondenza) 

Verona, 4 marzo. 
‘Viva il Papa,» 

(Can della Scala). — Teri mattina nella 
chiesa di S. Anastasio vi fu la Messa e 
la Comunione generale per il Papa in- 
detta dalla Sezione giovani. Tutte le So- 
cietà cattoliche di Verona erano rappre- 
sentate ed il concorso fu numerosissimo. 
Alle 11 il quaresimalista del Duomo pa- 
dre Enrico Forconi, domenicano, tenne 
il suo discorso sul Papa. 

Il giudice istruttore 
dott. Bortolussi, quegli che condusse Il i- 
struttoria del processo per la donna ta- 
gliata a pezzi è traslocato a Brescia. In- 
finiti icommenti che si fanno su questo 
traslocco. 

L'inaugurazione d'una lapide. 

Teri venne solennemente inaugurata 
una lapide commemorativa al sergente 
degli alpini Ruggero Hinch, vittima della 
nefasta impresa africana, caduto ad Abba 
Garima. 

NConcezze, 
Sabato sera al Drammatico la compa- 

gnia Pasta dinanzi ad un pubblico ele- 
gante (sic) e numerosissimo rappresentò 
una delle più sconcissime e ributtanti 
pochade del repertorio francese, il dram- 
ma La Dame da chez Martim (quella del 
ristorante). Dinanzi ad un simile lavoro, 
che ben si può chiamarlo un’infamia, 
un vituperio, una prostituzione dell’arte 
il pubblico vivamerte applaudì. E ieri sera 
la scollacciatissima pochade ebbe l'onore 
della replica e d’un secondo clamoroso 
successo. Non posso comprendere come 
un'artista del valore di Virginia Reiter 
si presti a rappresentare una simile scon- 
cezza. Povera arte drammatica! Ma che 
malinconie son mai queste! L'arte è una 
cosa e la... cassetta è un’altra! 

La ditta Trezza. 
L’Adige e. l’Arena smentiscono recisa- 

mente la notizia propalata della Gazzetta 
di Venezia e da altri giornali circa i pre- 
tesi gravi dissesti finanziari della ditta 
Trezza. Il Gazzettino di ieri affermava 
‘avere la ditta in parola sospeso ì paga- 
menti con un attivo di 11 milioni e un 
passivo di 19. Persona informatissima mi 
disse che l’attivo della ditta è di 30 mi- 
lioni. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 

    

  

  

4 marzo. 

Sacra Ordinazione - Vescovo in visita 
. Pranzo ai poveri - Conferenza - Îl tempo. 
Sabato 2 ‘marzo S. E. R. il Vescovo, 

promuoveva al Sudiaconato i chierici Cu- 
minotto Angelo da Portogruaro e Flo- 
reani Umberto da Concordia. Ai due or- 
dinati le più cordiali congratulazioni. 
— Alle ore 16 dello stesso giorno il 

Vescovo nostro muoveva alla volta di 
San Vito per far quivi la visita pastorale. 
Iddio lo accompagni e gli sia largo di 
favori. 
.— Domenica 3 corr. questa Banca cat- 

tolica, coadiuvata da elargizioni private, 
dava, nei suoi locali, un pranzo a circa 
70 poveri di questa cittadella. Diverse 
signore assunsero il servizio. Esempio 
questo degno d’ esser imitato, ed alleviare 
così, almeno in parte, i dolori di coloro 
che forse senza lor colpa st trovano nel 
numero dei mendicanti. Era bello vedere 
il ricco affratellarsi col povero, il dotto 
comunicare coll’ignorante. Onore adun- 
que a quelle pie signore che con tanta 
bontà e cortesia adempirono un atto sì 
nobile di cristiana virtù, addimostrando 
che da questo connubio nasce la vera 
Democrazia Cristiana, che saggiamente 
praticata, recherà alla società tutti quei 
frutti che il Grande Leone XIII giusta- 
mente sì ripromette,   

tette —     

    

— Alla sera dello stesso giorno, nella 
solita sala tenne una conferenza Mons. 
Cesca ben noto anche nella vostra dio- 
cesìi, sul tema Leone XIII. Non arrischio 
farne un assunto, il tema d’essa e la 
mente che la concepì, dicono abbastanza 
e i lettori del Crociato ne possono arguire 
gli applausi che accolse l’oratore dagli 
ascoltanti. 

— Da quattro giorni Giove Pluvio ci 
tormenta; però pare ch’ora voglia rinsa- 
vire, ce l’auguriamo. Alfa. 

DALLA PROVINCIA 
Prato Carnico 

  

4 Marzo. 

, L’alimentazione sana dell’operaio “. 

Giovedì venturo nella sala della So- 
cietà cooperativa catt. il sac. dott. Liva 
della nostra città, terrà una conferenza 
sull’alimentazione sana dell’operaio. Detta 
conferenza promossa dal parroco locale, 
ha per iscopo di far conoscere l’ utilità, 
o per dir meglio, la necessità per isti 
tuire a Prato, un forno cooperativo il 
quale fornisca agli operei pane sano e a 
buon mercato. L'iniziativa deve star a 
cuore di tutti gli uomini di buon volere 
poichè come dice Decurtino «la fame 
non è cattolica nè protestante ». — Ci 
consta che: l’egregio professore parlerà 
anche sull’ alcoolismo — che purtroppo, 
qui come in altri luoghi, domina non 
indifferentemente — e proporrà qualche 
rimedio per combattere il terribile ma- 
lanno che non sia semplicemente aereo. 
Mi auguro che buon numero di operai 
accorra ad ascoltare la parola dotta e per- 
suasiva del sac. Liva. rogipi. 

Tolmezzo 
4 marzo. 

Il terremoto. 
Teri mattina alle tre e 50 fu avvertita 

una scossa di terremoto ondulatoria, della 
durata ditre secondi, e fu sentita pure nel 
Canal di S. Pietro ed Incarojo. 

Fu alquanto rabbiosetta e fece scric- 
chiolare per bene le pareti divisorie delle 
stanze e suonare i vetri delle finestre. 

Gli emigranti al mercato. 

Oggi, mercato, un numero stragrande 
di operai di tutte le parti della Carnia 
sono discesi in Tolmezzo, (per vendersi 
come dicono qui), onde stipulare con- 
tratti ed accapararsi lavori per l'estero. 

Al vedere tanta gente abbandonare il 
paese natio e la propria famiglia fa pietà: 
d’altronde come si fa? la necessità li co- 
stringe. Io vedo dei buoni e ben inten- 

zionati operai che fanno molto bene, ed 

oltre al mantenere decorosamente la fa- 

miglia fanno dei risparmi, e sono esem- 
plari all’estero ed in patria, 

Quanto tabacco consuma Tolmezzo, 
A proposito di tabacco di fumatori e 

nasatori, credereste che nella sola dispensa 
di Tolmezzo, lasciando da parte quella 
di Comeglians-Ampezzo, dal luglio 1900 
al febbraio 1901 in otto mesi siasi smer- 
ciato più di 5000 chili di tabacco da fiuto, 
3000 trinciato, e quasi 3000 chili di si- 
gari, 2900 chili di’ spagnoletti, totale 
chili 14,000, che importa la somma di 
lire ottocento e dieci mila circa?! Eppure 
questo è un fatto. d. 

Meretto di Tomba. 
4 marzo. 

Sacra missione. 

Ieri con l'erezione della Croce com- 
memorativa in omaggio a Gristo Reden- 
tore si chiudeva in questa Chiesa una 
sacra missione data dal pio e zelante sa- 
cerdote Don Lodovico Passoni a pro spe- 
cialmente degli emigranti all’ estero, 1 
quali dopo aver fatte . processionalmente 
con esemplare devozione le visite pre- 
scritte, sì accostarono numerosi al Ss. Sa- 
cramenti sia per l'acquisto del S. Giu- 
bileo come anche per soddisfare, prima 
della loro partenza, al precetto pasquale. 

Le Comunioni oltrepassarono le quat- 
trocento, e la memoria di sì bella gior- 
nata ed i salutari avvisi del predicatore 
serviranno loro anche lontani. dalla pa- 
tria, di antidoto contro i malvagi conati 
dei tristi insidianti alla fede. 

Tardivo. 

Canal del Ferro 
4 marzo. 

. Rettifica, 
L'altro dì in una busta mi pervenivano 

due stracci di carta anonimi (avanzo forse 
di qualche salumiere) in cui erano vo- 
mitati contro di me, tutti gl’insulti di. 
un'anima rinnegata, fra i quali primeg- 
giavano gli epiteti di asino, merlo, cretino. 
Vi trovai pure due colonne del Friuli, 
nelle quali un corrispondente strombaz- 
zava quattro righe più o meno veritiere, 
e civili in risposta a una corrispondenza 
del Crociato, che urtava qualche, piaga. 
Degl' insulti non me ne curo, m° occupo 
piuttosto della corrispondenza. In questa 
si lanciava una calunnia contro la società 
catt. di M,S. dipingendola quale fautrtice 
di disordini, di festini, e che so io. Che 
le feste da ballo ‘abbiano + avuto vita. dat 
membri della Soc. Catt., nulla di più falso. 
Membri della Soc. Gatt. non erano nè 1 
promotori, nè gl’ impresari. Si lancia una 
accasa contro il presidente come avesse 
offerto il locale gratis; mentre il presidente 
non è nè a Saletto, nè di Saletto; ma di 
Patòk, piccola frazione del comune di 
Raccolana. Che un membro della Soc. 
Catt. sia pure facente parte della. presi 
denza, all'insaputa della medesima, abbia 
(come. oste, e non in barba al corrispondente) 
rinunciato ad una stanza pel ballo, è 
vero; ma un membro non forma la so- 
cietà, nè la società perde il suo prestigio 
se un membro per una ingenua scappata 
vien meno a qualche articolo del proprio 

Statuto. i 
Si ballò, continua V’articolista, senza lie 

cenza ; ma perchè non intervenne il Sindaco? 

si 
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a ii n e formato quasi esclusi- | laica, ridotta per lui, sotto questo o loro capo mà croce; gli.} Ogni parte e portarono via buon quan-| per la Terra Francesco Giuseppe a cer € vamen #6 EROE SR A DI o in sorte. il valore della | carv "cer n pae Va elle TG] li notabilità citta- la un ibridismo enigmatico, incompren Li ili Toma ti'allievicsed al- | titativo di merce in sorte, i! valore della { carvi Querini e i compagni. Le PICercne lino Co no gen moderatona | — diceva sibile, S sopra ogni fede, sopra ogni it leve. dell’ Istituto Renati, indi: varie con? quale nen è, per, alco ‘assodato. = faransi” ne lla PA rie me ridionale de ell isola. DO. un tale ib! O 7 3 i È RI È i 3 iena nin? 
tiva SARRI DG SI) ERE po l’inizia- religiosa havvi uma fede universale più { fraterni ite; un cati o racarico di. corone | Arsesio Il Capitano della spedizione nutre però 

po di SAT eg a po fatta un pura, più fulgida DRS evoluta e più evo-| tra le « qua li mo PISSRO e sontuose, IMdiA A pocue speranze di ritrovare i tre scom- alzo. Di dr: i6rL n cronici in | luttiva: la fede nella virtù. Questo. bi- | la banda cittadina in Givisa. Indi veni va: venne a) restato 0 Autonio racis, parsi. 
Francia che ebbe vita nel. 1838 in sogna formate n rela SÒ uola, PRE sta, il clero en leenaiuolo da S SONATA di anni 4%, 5 . SETA x 

È d Cile c Colo da LOT0OI I GIRA È ATA sproesfi si n) 

ivano nerito di una serva certa Giovanna Tu | incrollabile. sta la e rad della T] agi quale sospetto autore un | furto Di generi Altri 1 SUSA in Cina, 
) forse sari dell'abate Le Pailler e che fu- patria nos tra 3 CR n t IS sima ci ISS soloniali. Ip - ire 15 in Parigi, 5. — Si annuncia da Pechino e ari a dla 5 È J e Pi n SU 1 EI EG Ta: = c O Q pi Va ; ne NE oo aida alle cure amorose BRLTE di iciamo per nostra disgrazia poic chè dav- c comunale Ù È de I Subbur- | in forma ufficiale: Li-Hung-Ciang comu- 

0 ole re — RE pari stesa- | ve RR ‘È CITI )iC i 4, DI AUUITI os 3 i SEE a ulti ca ol: DI È so pe DANS, ER esa quo ravamo contenti di sentire le prove Ta lot iP ROLL da SLA he nica che i funzionari cinesi ‘ciamg, . - cronice "ev ‘ L'ECO irovà del suo negozio aperta 
0a SpIizio Cel CI iso, | di queste sue idee. Forse non eri ») tanto. tazi trovò. la porta. del suo megozio aperta Yeugnk em, Ciaociuciao e Yuscien furono rretino. fondato anche questo, grazie alla carità | differe ti x nt “aliante scasso. Da ;i : enti da quelle che portò per provare | fetto. c ISLA N CABI giustiziati alla presenza dei delegati Friuli, SP un canonico, € suoli altri ventidue | che nelle scuole elementari niun maestro i che ie DI i Coll oriali! mbaz- che funzionano omai in a descrivendo { insegna contro i coi SE ati di Dio e | segreti È ‘o de bÎ imper Lat 

ritiere, Tage Firenze e di Bologna. A Treviso, | perciò non si può dire che la scuola sia la j conte Cav Go a ai RE e della CR n Bandiere cinesi a Berlino. ee m1sse £ "e vann È È ade 5 DI IRR onsit rl o da CEL o ILe- r rdenza SRL , le suore vanno per le case e per | causa dellec del linquenze. Eb! ci vuol. altro, Consiglio. Proyi cd; al X da È agi "70 Kiel. ‘5. — Le han diere cinesi prese 
piaga. e trattorie a raccogliere avanzi di tavola | sig. Segalal! Non Das ta non insegnare il | Pramj Jero, caro d ine merita: Banca Cattolica pa le i \edescl ‘combatti t \ccupo e stracci e con questo mantengono i po- | male, ma bis Tora REI ampero, sindaro di Udine ij elargite al Pio alle Derelitito, dali: truppe tedesche ne si combattimenti ccupo be” gol Ì RSI 7250gha anche insegna fo ne Dietro ! ia Da Ed era. uno.stel ‘min «QUO x ; Ci a rionfo dalla 
questa. veri cronici.. i Udine si può fare che | e colla parola e dOll'chari ia “aa cafe vo d pers CIA i nonchè per live istituto dell'I Im- in Cina. fur DOX HO) portate in trionfo allo 

SCI 5 PALO LE SL( )\erso più PIL è { a ti società de "Ospizio sorg da oggi a domani ; non | sostenere Che la senola TI 5 Ta causa l'oro iù alé il macolata. La Direzione. staz Ime all aece ad eooia di marina. Il GOT 
Di È 10 Lei e 3 bra RESSAI ì 1CÌ oa ci vuole Si un forte atto di volontà. | prima della delinquenza la Causi IRR Da Gil é E : teo era preceduto da una banda mili- 

Fe He Interessa quindi il Sindaco (ch'era ‘pre- l Ico da Baar (GL rl ocla LO 33 tare. Le bandiere furono deposte nel 
3 . Ad LSULULLUL ì ns 1° . S la, da i Do Be SITO Di “RON ib: Continua, Il tempo s »è rimesso | museo di marina. 

i falso. ne che presenti un progetto È DINI ci a e e sembra d’es il, piena pri 
o nè i De la-più sollecita istituzione d’ una casa AL : sia Bicgatt NA Si ho ‘cià Per fortificare le legazioni. 
ia una CL — L'idea è buona anzi eccel- detto che... Dis ogna.Tar.i conti con altri. Londra, ‘bi — Il Mor ning Post ha 
avesse da e RE noi il bene lo accettiamo di era E Ì, i A quei corrispondenti, che ci ai man- f da Pechino: I mmistri esteri st misero 
idente è ino parte venga, per parte Do- In una del consielio | di cui il defunto era nni (con- ; vaccas Aiino ad avere un d’accordo circa i terreni da impieg ‘ATSI 

ma di i A diciamo che l' appoggie- comunale letà un progetto del |. fratello, e.la”Sécietà nerale edi che la sovrabbondanza pella fortificazione delle legazioni. Ì ter- 
ne di Noi fi direttore dell’ officin la comunale del caz | Cui era consocio. Gem ad bbliga a rimandare molte i reni includono anche gli edifici. delle ai Ss Rs 1 ;g Ale È Ò arc Su n Ra ; A bed Si OI RA CRI er EE 3 RO SEC: sr NraA. Age 

L_S00. conferenza a però “a ion rilevare nella | per mi SAS produzione del gaz stesso, { del comm, Gropp:eto, cose anche i UN portanza, dogane, compresavi la casa Harti. presi che gli Ra Gi sen. Pecile certe verità | Tale prog getto venne preso in considera- | da qu ‘el. simdaco, sio. aFfina, di 5 = a Un ene 1 . abbia î i di OL Jeoto onore; ad. es. la di- { zione dalla Giunta municipale. altri paesi medemmo e ti e fo d SP’AaAcock 2 aan i pi questione inutile, dente) Usa, dHz1 le parole calde di ammirazione È cane xo 19 Lù è 3 en; i 
e: che ebbe netde suoi o Pai Una sfida in contradditorio sul socialismo. sone influenti. di P anta Londra, 5. (Comuni). Cranborne 

1 n cui parlò IO dr i Si dino, CO1 1 c STO amm c uomo. Hl lungo COCO. 0 cina tutta. via i Gi ari rispondendo ad analoga inter rog azione, 
a so s Sanità del'Vangelo; anzi ome gia annunciamn È i predicatore ileia fino Qua, uiliesa del Carmine e E hiara innop 

estigio alla vista del coraggio che ha dimostrato | del nostro Duomo M. R. D. Giuseppe | per tutto il Fercors ‘ano de ne (Servizio diretto del. « Crociato.») d HU dea Tano] Jortuno_ di E ora sulla 
n ppata de sostenere dinna: uzi Qquun tal pubblic CO Banterie, (87 avalte Te: del © M ao E ui a ; sa TO reiabi LR © Ta Se dr sznovo della protesta dl parecchie 

tif È \À N Ì xi DEE 4 ( RIA DAL Ci ; 5) Hr CARS Let Sb ; Re : x Sr Re 16 , SA \ ù roprio idee do sentivano tanto di... clericalismo | Lazzaro, sta ora ti ‘attando in una serie di | cente mal eta contenuta. Nella ‘Chiesa Non'è riuscito a comporio. potenze contro l'accordo russo-cinese 
i noi gli perdoniamo con tutt ta. facilità la i la « questione sociale ». Teri | parrocchiale del Carmine, parata, a nere e at valu circa la Manciuria. 
LEA tirata che non mancò di fare contro i/ | sera trattò molto bene delle cause che la for o vennero celebrati. solenbi. fùs ‘Hadrid, 5. — Villaverde non è riu- 

nerie i 3 e) ni RISE, Sì Todi Mr A "E s - ; DS x . Tavo pericolo clericale che vede la massoneria | produssero, Ora nel Friuli d'oggi lessiamo È nerali. i LS Scito a comporre il Gabinetto. Sac, Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

  

  

  
       

   

   

  

  
   

      

    
  

  

    

   

  

   

  

   

  

  
    

  

  

        

       

      

    

   

  

   

   

  

   

          

    

  

        

    

    

    
    

  

   

     

  

     

  

   

   

  

   

    

   

  

     
  

    

    

    

  

  

  

    

    

     

  

  

  

   

     

  

    

    

  

   
   

  

     



    

  

  

      

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — È tutto ciò che sì può desiderare n UN sapone va toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — 1 prezzo poi è alla porta:3 di tutti. — Si vende a cent.mi 20; 80 e 50. al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non confondersi coi diversi saponi all’Amido în commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi sj edisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti e Profumieri del o e dai grossisti di Milano dui Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Pad e Comp. ; 

MEULI.CLILOL 
SIE to BIEL ER ria iii Ape OO SIRIO IE ONE RO CRESCI A TIRI INTATTE 

edemi rei io ito erge © 

   

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza             

  

  

  

  

  

      
    

  

Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 1,2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 * 
» » » i fina 1 » 1.00 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. È 

SISSISISIIIIZISIIIZINIIIIIIIIIIIIIIIIIN I NTISINIRRR RIE 
® CERERIA VESCOVILE È $$ (A È i è A +< >) i amb oa È È a n | i LE PO $$ Fodeschini e Boschetti di Verona |. 
$$ Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI 33 
$$ tx =. 96 $$ Cera lavorata = 19e 
s3 I. Real conpimento O al Chilo L. go <3 

» » ‘ frica, i » Di 
$$ si di Bosnia » DIB2:30, 
sì E » Nostrale » » 1.90 
so De» » » RIO 
$$ 
$$ 
$$ 

  

  

— Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
$ ra Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE! 0 
<& Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo \ EE PAT a::1.00 
> Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e   sel

l
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6 parquets luna.» ! - PRO » 0.75 
&® Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 
3 Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 $$ 9 Pomata per i Calli, la scatola DUOMO o 

2° | Incenso e Storace. 3: 
33 Ineenso eletto (lagrima) al Chilo TL 2007 di $$ » granis » ». 1.50 1 3 » comune arabico > 1.009 $® Storace di Cipro (Mirra) Se 0 » 2.00 @4- 3 Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa so $$ gallegiante i 1.00 9 $$ Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 o: ;@ Pezzi cera di ricambi » 0.10 00. 9® Pezzi cera 0 
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CELIO  Negoziante di manifatture. 0. 
FIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa: 

5 Ricchissimo assortimento Seterie,  Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta. 
i spinata per Stendardi e Gonfaloni, 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. e 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi in ‘ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in.seta,. 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. È 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti Ba 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. |. 
Poe MERE: ee, A RI ATE 

   

     
    
   

  

   

   

   

ed lattea 

glicerinata - igienica 

non untuosa - alabastrina 
(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

La Crema Venus ha il grande pregio dì non alterarsi e di contenere antisettici 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per \f 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. 

L. 1.60 ogni vasetto: ‘più cent. 20 >  ?reparasi nei laboratori della Società 
Be per posta; due vasetti L. 2.80, A. BERTELLI e C. . 
franchi di porto nel Regno. st Milano, via Paolo Frisi, 26. 

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte (7 
le vellutine o ciprie conosciute. Nd 

   
   

    

       

   

   

   

  

     
   
    

   
  

  

     
         
   

    

     

     

  

    

  

     

     

  

L. 2.— la scatola, più cent. 20: 
7 per posta; trescatole in elegante 
custodia L. 5.50, franche. - Una 

} scat. porcellana Pompadour L. 2.75, ... 
più cent. 20 pel porto, alla Società 

A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Frisi, 26. 

    
      

          

L’ Estratto Venus 
\ è un profumo pe- Da È 

netrante, dolcissimo, 
DA ) veramente paradisiaco. ‘ à A II flacone, in cristallo di WIN ©  derare. E’ senz'altro il 4 Boemia; artistico, ha per Î x° profumo più di moda e più 

), sè stesso un elevato valore. ‘ FazzoLE usato nel ceto aristocratico 
n Un Niacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L, 9.—, franchi di porto. 

L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento deila Società (i 
» A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 

- MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: LIS . MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 

   
L’ Estratto Venus 

è il regalo più ele- 
gante e ambito .che 

si possa fare o desi- / 
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DOMENICO RAISER & 
Via Treppo N. 8. T7TIDTIIVEI Via Treppo N, 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaolio. 
@& SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per. qualunque uso di 

| Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinaz toni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

& broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la 
dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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JCandele | 

fin cera | 
i di Massanal 

Pacchi da 112 Chilo cera 
soprafina di Lusso. 4 

Lire 110. > 
Pacchi da 12 Ghilo cero È 

fina a ) 

‘Lire 1.00. 
(NB.) / pacchi sono rispet-A 

vamente da 5, 7 e 10 a 
candele l’ uno. " 

  

     

   
   

  

    
   

    

      
         

    
        

    

    

    

no sf Deposito presso il signor 

«—__—°—’—1Raimondo Zorzi 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE    

    

E:    De 
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DOMENICO BER 

      
     
    

  

   

La ben conosciuta e premiata diita Domenico Bertaccimi m Mercato vecchio Udine. na messo 
| E I vendilo una grande quantità di arredi Sacri, che nene in deposito im modo da soddisfare a iuite 
“3 lo csigenze* assumendosi in oltre qualengue importante e difficile Javoro da esezuitsi anch 

Lgs SOPRA appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelatne, 

  
  

     

        

      Vengonp voseguite medianie 
j motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati. per l'addictro, danco 

-5 garanzia sull'esito del lavoro. do i i i 
; Tiene anche una grande quantità di chineaglierme, utensili per famiglia, posaterie, lumicro, 

[Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocaticli ecc. 
;  lrofumeria libri di devozione e per la s. messa 

  

resero 
TA 

ABISSI. 

        
          

   

  

   

    

Emorroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufii Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. £7, è cfficacissimo per togliere istantanea= 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, c la flessione delle gengive. Diluite poche 
goccie in roc acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 
 L. 1.25 la boccetta. 

' POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. : 
 UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparate contro le Emor- 

| roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEIGELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque s/»dio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tuti quelli che nella stazione 
invernale ne vanno soggetti. —- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recinienti medesimi. 

.  Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. St vendono nelle, . principali farmacie @ Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Vene:ia e alla Fiimdicia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Wirenio Meiz in cia A quite: 

  

    

    Chiedere sempre Specialità TARUPFPI di Firenze, 
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